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Inquietatiti interrogativi su informazioni degli investigatori trovate nell'appartamento di via Gradoìi 

Appunti scottanti nel covo delle Br? 
La polizia smentisce che siano «filtrati» i nomi dei r testimoni della strage di via Fani - E' stata confermata l'esistenza di documenti intestati alla 
questura romana - Una nuova battuta attorno alla base dei terroristi - Interrogati i quattro di «prima linea» arrestati nei giorni scorsi a Napoli 
KO.MA — IA> .- brigate rosse * 
dispongono di (in informatori» 
vicino agli ambienti della quo 
.stura romana? Il sospetto va 
prendendo eor|M>. Si era co 
mineiato a parlarne due gior
ni fa, quando sono trapelate 
le prime notizie sul materiale 
ritrovato dentro il i covo » di 
via Gradoli. Si era saputo. 
infatti, che tra i vari docu
menti dei terroristi c'erano 
fogli intestati alla questura 
di Ilenia. Ora la vicenda sem
bra arricchirsi di nuovi par 
titolari inquietanti, che però 

• nonostante provengano da 
fonti solitamente attendibili 
- - si sono intrecciati alle 
smentite e alle precisazioni 
ufficiali della [Milizia. 

I.a notizia più grossa trape 
lat.i ieri è questa: nella ^cen
trale operativa.» dei terroristi 
sarebbero stali trovati appun
ti contenenti i nomi di per 
sone che avevano testimonia 
to sulla strage di via Fani, 
nomi che i giornali non ave
vano pubblicato e che erano 
rimasti riservati. Inoltre, sem
pre ieri, da fonti ufficiose era 
stato confermato il ritrova
mento di fogli intestati alla 
questura di Itoma e di altri 
fogli di carta con la sigla del 
Poligrafico dello Stato, che i 
* brigatisti t avevano usato 
per prendere appunti. 

Lucca: tra le 
carte degli 
arrestati 
il nome 
della vittima 
designata 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Hi sono dichiarati 
prigionieri politici e non par
lano i cinque giovani sospet
tat i di far par te di un grup
po clandestino vicino alle Br 
o ai NAP, arrestati in una 
pizzeria mentre prendevano 
contat to con un giovane rite
nuto il « basista » del gruppo. 
La posizione di quest'ultimo 
— Sergio Melonan — è anco
ra al vaglio del magistrato 
Gabriele Ferro. Gli altri, En
rico Pacherà, Renata Bruschi, 
Pasquale Vocaturo, Fernando 
Ernesto Heyes Castro. Louis 
José Cuello. hanno nominato 
come loro difensori, gli avvo
cati Di Giovanni e Senese di 
Itoma. 

In questura si sostiene che 
particolarmente importanti 
sono i documenti sequestrati. 
Li aveva Enrico Pacherà, il 
rapinatore genovese ricercato 
per non aver fatto ritorno 
nel carcere di Bologna dove 
scontava una condanna a set
te anni per rapina. I docu
menti sarebbero un foglio su 
cui sarebbero tracciate le in
dicazioni per arrivare a un 
campo militare nel Libano. 
Oltre alle indicazioni sull'iti
nerario da percorrere, sarch
i a segnata anche la parola 
d'ordine per accedere alla 
base. 

L'altro documento, riguar-
deiebbe. invece, gli sposta
menti. le abitudini, gli orari, 
il tipo di mito di un profes
sionista romano, che avrebbe 
contat t i con le carceri roma
ne. 

I quat t ro arrestati hanno 
«peno bocca soltanto per di
fendere Renata Bruschi. 
Hanno affermato di non co
noscerla ma la ragazza viag
giava in loro compagnia. I-
noltre Renata Bruschi cono
sceva Sergio Melonari. visto 
che il 13 aprile scorso furono 
sorpresi a Viareggio. 

Ma perché avevano rag
giunto Lucca? Forse, come 
sospettano gii inquirenti, si 
apprestavano a compiere un 
patentato? Contro chi? Le i-
potesi sono tante. 

Ci sono poi delle ammis
sioni de! Melonan che fanno 
ritenere che il gruppo volesse 
crearsi una base a Lucca. 
Melonari, che e stato ospite 
per un paio di mesi nel cen
t ro sociale diretto da don 
Bruno Frediani. avrebbe 
ammesso Si aver avuto l'in
carico di reperire delle armi 
e di trovare un alloggio per 
ospitare la Bruschi e ì suoi 
amici. All'ultimo momento 
però, secondo quanto ha di
chiarato. ci avrebbe ripensato 
t avrebbe rifiutato l'incarico. 

Giorgio Sgherri 

Il prefetto 
Napoletano 
si è dimesso 
da segretario 
del CESIS 
ROMA — Il dottor Gaetano 
Napoletano si è dimesso da 
segretario generale del CE
SIS «Comitato esecutivo dei 
servizi di informazione e d: 
sicurezza». La carica, di cui 
non aveva ancora preso pos
sesso. gli era stata affidata 
circa due mesi fa. I-a decor 
ronza era s:ata fissata p ; r 
Il 1 maggio prossimo. A pò 
chi giorni da questa scaden
za ha presentato le sue di
missioni ad Andreotti che le 
ha accolte. 

I motivi del gesto, improv
viso ed imprevisto, non sono 
«tati resi noti. A quanto ri
sulta l'alto funzionario avreb
be dichiarato di non sentir
cela di assumere un incarico 

delicato. 

Queste due novità — diffu
se da un dispaccio dell'agen 
zia ANSA — hanno suscitato 
scalpore e nel pomeriggio è 
cominciata la ricerca di ulte
riori conferme. Mentre i fun
zionari di noli/.ia e (incili del 
Viminale opponevano un sec
co i no ioinment ». alle 1!) 
l'ufficio stampa della questo 
ra di Roma ha diffuso una 
smentita. *l„a questura di Ro
ma — si legge nella breve no
ta — smentisce che nel covo 
di via Gradoli siano stati tro 
vati i nomi di persone che 
avevano testimoniato sull'ini-
Iwscata di via Fani. Si preci
sa inoltre che la carta inte
stata alla questura romana e 
ad altri uffici è risultata foto
copiata v. 

Hisngna sottolineare che 
questa è una delle rare voi 
te - - a partire dal tragico lf> 
marzo — che la polizia inter
viene ufficialmente per smen
tire una notizia. Di solito, in 
fatti, sia la questura che il 
ministero dell'Interno di fron
te alla richiesta di precisazio
ni hanno sempre scelto la via 
del i no comment ». spiegan
do che sarchilo stato impossi
bile curarsi di smentire tutte 
le voci che circolavano in mo
do incontrollato sul t caso Mo
ro *. poiché erano troppe. 

Questa volta, dunque, è sta
ta fatta una deroga a questa 
linea di comportamento in 
(pianto le notizie trapelate so 
no di enorme gravità. La 
smentita del particolare che 
riguarda i nomi dei testimo
ni. di, cui occorre prendere 
atto, non basta tuttavia a 
dissipare, gli interrogativi. 
La presenza di fogli intesta
ti alla questura (anche se si 
tratta di copie fotostatiche) 
ripropone infatti l'inquietan
te sospetto che le « brigate 
rosse » dispongano della col
laborazione di qualcuno in 
qualche modo vicino agli am
bienti della polizia. Si trat
ta di un dubbio che è ne
cessario venga fugato* con i 
più rigorosi accertamenti. 

Questo aspetto della vicen 
da. come si ricorderà, ha un 
precedente. In occasione del 
sequestro del giudice roma
no Di Gennaro (rapito dai 
NAP nel '75) si ebbe la cer
tezza che i terroristi aveva
no ottenuto alcune informa
zioni da una persona inter
na al ministero di Grazia e 
giustizia. In un primo tem
po fu sospettata di aver fat
to da spia un'impiegata del 
ministero, che poi fu però 
scagionata. K da allora, non 
se n'è saputo più nulla. 

Tornando al « covo » di via 
Gradoli, da più parti è stata 
notata una singolare coin
cidenza. Un paio di settima 
ne fa — precisamente il R 
aprile scorso — la polizia 
aveva compiuto numerose per
quisizioni nella zona di Gra
doli. un paesino del viterbe
se . Erano stati ispezionati ca
solari. grotte, cantine, anche 
abitazioni, ma senza risulta
ti. Secondo una voce circo
lata ieri, sembra che queir 
operazione fosse stata com
piuta in base ad una segna
lazione giunta al Viminale 
dalla DIGOS di Bologna. Se 
fosse vero, la cosa apparireb
be incredibile: perchè non si 
pensò subito a ria Gradoli, 
oltre che a Gradoli? 

E intanto nella strada dov'è 
stato scoperto il « covo » ie
ri sono tornati gli agenti del
la DIGOS per compiere deci
ne di perquisizioni nei palazzi 
vicini all 'appartamento del 
« brigatista » sedicente Vin
cenzo Borghi. Ma ..Jlla rete 
sono caduti soltanto «... uomo 
e una donna implicati, a 
quanto pare, in un traffico di 
passaporti e valuta stranie
ra falsi. L'inchiesta sui due 
arrestali , infatti, è passata 
alla squadra mobile. 

II materiale trovato nel 
« covo » di via Gradoli. co
munque. continua ad essere 
considerato una miniera di 
indizi utili a orientare le in 
dagini sulla rete clandestina 
delle « brigate rosse ». A 
quanto si è appreso, infatti. 
gli investigatori avrebbero in 
programma numerosissimi ac
certamenti. anche fuori Ro 
ma. 

Ieri il procuratore capo 
della Repubblica. De .Matteo. 
e il sostituto procuratore In-
felisi. hanno interrogato per 
tre ore nel carcere di Regina 
Coeli i quattro terroristi di 
« prima linea > arrestati nel 
covo di Iaeola. vicino Napoli. 
e trasferiti a Roma perchè 
sospettati di essere implicati 
nel rapimento di Moro. A 
Maria Fiora Pirri Ardizzone. 
Davide Sacco. Lanfranco Ca 
miniti e L'go Melchionda i 
magistrati hanno notificato 
due comunicazioni giudiziarie: 
in una si ipotizzano le ac
cuse di omicidio plurimo e 
sequestro di persona (l'avvi
so di reato è necessario per 
procedere all'interrogatorio), 
mentre l'altra comunicazione 
giudiziaria riguarda i reati 
di associazione eversiva e 
partecipazione a banda arma
ta. per episodi avvenuti a Ro
ma e sui quali è stato man
tenuto il riserbo. 

Sergio CriscuoJi 

ROMA — In un sacchetto di plastica i passaporti falsi trovati sul tetto dell'ascensore di 
uno stabile di via Gradoli 

ROMA ~ * La Repubblica 
non si baratta » (Corriere 
della Sera). « Perché lo 
Stillo non può piegarsi agli 
assassini» -(/.fi Starnimi. 
4 Iniziative avventurose > 
(La Repubblica): questi 
alcuni titoli di editoriali e 
commenti 

In tutti i commenti vie 
ne posto l'accento, innan
zitutto, sul senso di sol
lievo che nasce dal fatto 
che Aldo Moro è ancora 
vivo, cui fa seguito la con 

sapevolezza dell'angoscioso 
problema che jione l'ulti 
mattini ferocemente e per 
la prima volta formulato 
dalle Br. 

«Come rispondere al ri
catto delle Br'.' v si doman 
da La Stampa. « Le Br 
non possono ignorare (e 
chi chiedesse cose diverse 
del resto, non sarebbe cre
dibile) che né il governo 
né le forze jiolitiehe ix»s-
sono trattare con una ban
da criminale, e meno che 
mai progettare o tollerare 
atti che vadano contro la 
legge, ossia contro l'inte
resse di tuttii la società. 
N'ori si può. (K-r tentare di 
salvare una vita oggi (qual
siasi vita), minacciare la 
IK'ixlit.i sicura di altre vite 
domani, come accadrebbe 
se si liberassero dei cri 
minali, o se comunque si 
dimostrasse, cedendo a un 
tale ricatto, che vale la 
pena ammazzare cinque a 
genti e sequestrare un uo
mo iwlitico per far libe
rare dei delinquenti. Sa-

Come i giornali 
reagiscono al 
ricatto delle Br 
« La Repubblica non si baratta » - Un 
uiudizio critico sull'iniziativa eli Craxi 

rebbe un invito ad .'litri e | 
poi ancora altri delitti e 
ricatti. Questo è impensa
bile e impossibile ?•. 

A sua volta il Corrieri' \ 
afferma: « 11 giudizio di j 
costituzionalisti e di IMI j 
litici è concorde nell'ossei'- ! 
va/.ione che inviando il lo 
ro ultimatum alla Demo ; 

' erazia Cristiana le Br bau- ! 
no sbagliato indirizzo. La 
DC. infatti, è soltanto un 
pallilo (Militici), e come ta 
le non ha alcuna possibilità 
di scarcerare i detenuti. 
L'eventuale liberazione di 
qualche brigatista spette
rebbe soltanto alla magi
stratura. K neanche i giu
dici. oggi, sarebbero in 
grado di (Mirre in libertà 
provvisoria Ciucio e i suoi 
compagni, anche se l'osse
ro intenzionati a fallo. La 
legge non glielo consente >. 

t Xel loro comunicato - -
prosegue il quotidiano mi
lanese — i brigatisti scri
vono che il problema al 
quale si deve rispondere 

"è ixilitico e non di uma
nità". K' vero il contri! 
no: il problemi! da affron
tare può essere umanita
rio. con loro non ixitrà 
mai essere ixilitico. Ecco 
porche Io Stalo non ha 
alcun colloquio da aprire 
con i terroristi. Potrà far
lo. semmai, con senso u-
manitario Amnesty *. 

Nei commenti di Rvpub-
Ittica il '.'. no >• alla tratta
tiva da parte dello Stato 
viene argomentato in rife
rimento alle (xisi/.ioni as
sunte di! Craxi e da Ra
niero La Valle. * Può la 
De difendere lo Stato e 
sacrificare il suo leader 
— si domanda — mentre 
un altro partito, il PSI. 
prende su di sé il carico 
della vita di Moro'.' ». Ed 
aggiunge che « la sortiti» di 
Craxi offre comunque un 
punto di appoggio a chiun
que coltivi il disegno di 
precipitare la crisi. E' dif
ficile capire con (piale eoe 
ronza i dirigenti socialisti 

della CGIL |>ossano Mg io 
scrivere il documento trat
tativista do|xi avere affer
mato che gli operai non 
(tossono neppure staro in 
una posizione di neutri! 
Iità tra Stato e Hr. ma deb 
bono schierarsi. Ma è coi
to che queste iniziative 
ixtrtano il segno di una 
gravo improvvisazione. So 
non di (leggio *>. 

Sempre Repubblica, in 
un altro commento firmato 
dal .MIO direttore, obietta 
ÌI La Vallo che non si trat 
ta di i difendere qiuuh 
astratti principi the gene 
rieamento vanno sotto il 
nome di "pre.stig.o dello 
Stillo "... 1| problema è u:i 
altro. Si tratta di decidere 
so ixt-sono «'-sor .nitori/ 
z;ite deroghe e abroga/ioni 
di niellili principi os-;en/ia 
li per qualunque tipo di 
convivenza: Il la legno 
dev'essere eguale per tutti. 
2) i terroristi... MIIIII non 
già dei combattenti ma 
criminali comuni, Ili I cri 
minali comuni cadono co 
munque. come tutti i cit
tadini. sotto l'imperio della 
legge v. E conclude: <. Il 
giorno che no, accetti issi
mi» por i terroristi lo .-la-
tus di "combattenti" do 
vremmo conseguentemente 
applicare ad essi non già 
la logge comune ma jl di 
ritto <|j guerra. Noi cioè 
avremmo in quel modo in
cettato l'esistenza di uno 
stato di guerra tra lo Sfato 
italiano e le Hr: :w iimino 
"«tipizzato" le Hr. 

Chi è Giannino Guiso il legale di cui si parla: ha anticipato il contenuto dei messaggi 

Quando l'avvocato 
intuisce le mosse 
dei brigatisti 

Iscritto al PSI - Sosteneva che il presidente della DC era 
vivo quando tutti pensavano al peggio - « Bastava cono 
scere i documenti » - E'.l'avvocato di fiducia di Curcic 

/ brigatisti al processo di 
Tnrhii) non parlano e la cosa 
suona abbastanza strana: in 
precedenza essi avevano sem
pre cercato di fare del di-
battimento un pulpito per i loro 
farneticanti messaggi. E' inu
tile starsi ad interrogare sui 
perchè di questi silenzi: trop
pi sono gli aspetti che pos-
sono condizionare la condotta 
degli imputati. A cominciare 
dalle difficoltà che essi pos
sono avere nel conoscere che 
cosa sta accadendo realmente 
fuori del carcere delle Nuo
ve e soprattutto all'interno 
della formazione eversiva 
con la quale da mesi hanno 
perso contatti diretti. 

Ma al loro posto parìa uno 
dei difensori, l'avvocato Gian
nino Guisa il quale negli ul
timi giorni, con sorprendente 
tempestività, è riuscito ad an
ticipare di alcune ore le ini
ziative delle in. Interrogato 
dai giornalisti H legale ha 
detto che le sue sono solo 
intuizioni che nascono dalla 
conoscenza profonda di tutti 

i documenti che riguardano 
le br; che seguendo la logica 
dei brigatisti è facile preve
dere gli sviluppi di una cer
ta iniziativa presa dagli 
stessi. 

E' cosi che egli ha conti
nuato a sostenere che Moro 
era viro quando tutti mostra
vano di avere fondati timori 
che fosse morto, dopo il pri
mo messaggio con il numero 
sette. Ed è ancora così che 
egli ha anticipato die le br 
avrebbero presentato il loro 
* conto » con l'ultimatum gio
cato sulla vita di Moro. 

Allora diventa sempre più 
interessante seguire i suoi ra
gionamenti. cogliere le sue af
fermazioni. 

Ieri egli ha detto questo: 
« L'ultimatum dei due giorni 
che scadrà sabato alle 15. va 
preso con la massima serietà. 
Non scherziamo se non vo
gliamo renderci complici di 
un lucido omicidio ». E an
cora: * Cerchiamo di legge
re e capire bene il comuni
cato: la scadenza dell'ultima

tum è trattabile, purché qual
cuno — tra quelli che de
vono rispondere — dica: fer
matevi. siamo pronti a trat
tare su basi politiche *. 

Già queste frasi, visti i pre
cedenti. appaiono come una 
indicazione per chi volesse 
trattare con i brigatisti. Ma 
Guiso ha detto anche qualco
sa di più. Mentre da più parti 
si rilevava che nell'ultimo 
messaggio dei brigatisti (il 
sette bis) si faceva solo un 
accenno allo scambio di Moro 
con * prigionieri comunisti >, 
mentre non si indicavano af
fatto né le modalità di questa 
trattativa né il nome di colui 
che avrebbe dovuto portarle 
avanti, l'avvocato ha precisa
to: <r II naturale intermediario 
è Moro: è lui lo statista che. 
per quanto si può arguire dai 
suoi stessi messaggi, è sem
pre rimasto all'altezza della 
situazione >. Dunque l'avvoca
to non solo afferma che si 
dorrebbe trattare, ma preci
sa anche che l'intermediario 
tra la DC <e il governo, ci

tato dalle br nell'ultimo mes
saggio) e i brigatisti dovrebbe 
essere Io stesso Aldo Moro. 

La tempestività di ogni suo 
intervento, i collegamenti che 
egli tiene con i brigatisti. 
quotidianamente, in aula e 
nel carcere torinese, certe 
sue iniziative «politiche *. co
me il colloquio che ha avuto 
con il segretario del PSI (par
tito di cui ha la tessera) 
Craxi alla vigilia della visita 
che il leader socialista ha fat
to alla signora Moro (dopo 
'. la condanna a morte *> sem
brano attribuire, dunque, a 
questo avvocato un ruolo del 
tutto particolare. 

Guiso ripete che egli inter
preta. che esprime solo opi
nioni personali, ma è un fat
to che possa intere mezze ore 
a parlare con Curdo e gli 
altri attraverso le grate della 
gabb'a in corte d'Assise. E' 
vero che formalmente i bri
gatisti hanno contestato tutti i 
difensori ma è altrettanto vero 
che Guiso e Spazzali sono in 

pratica gli unici che hanno 
la possibilità di scambiare 
idee con i loro assistiti. E ti 
perchè è semplice. Giannino 
Guiso è da parecchio tempo 
difensore di brigatisti- Ha as 
sistito. ad esempio. Curdo in 
molte istruttorie, conosce tutti 
i personaggi che ruotano in
torno alle br. Quindi anche se 
è avvocato di imputati mino
ri a Torino in realtà gode della 
fiducia degli imputati, o al
meno di una parte di essi. 
Allora appare difficilmente 
credibile che l'avvocato Gui
so faccia delle t previsioni \, 
dia T indicazioni » senza su
bire. quantomeno, r l'influs
so • dei brigatisti. 

Egli è dentro alla « logi
ca > che conosce bene. Qua
le è stata infatti la sua sto
ria professionale? In gioven
tù è stato simpatizzante di 
formazioni di destra. Solo 
più tardi si e iscritto al 
PSI lavorando all'interno del 
Partito iter diverse correnti 
ma sempre sostenendo di far 

parte della sinistra socialista. 
Il suo nome è cominciato a 
circolare fuori degli ambienti 
forensi quando difese Giusep 
pe Saba implicato nella vicen 
da Feltrinelli. Poi pian piano 
è diventato difensore di mol
tissimi estremisti imputati di 
vari recti. E cosi assunse an
che la difesa di appartenenti 
al gruppo 22 ottobre di Gè 
nova. E' dopo questa espe
rienza che egli diviene il le 
gale di fiducia di brigatisti e 
di altri personaggi dell'estre
mismo in Sardegna (sua ter
ra d'origine: è nuorcse) e nei 
continente. Ma la sua attività 
non si svolge solo nell'area 
*]Htlitica>. Il nome che si è fat
to gii ha procurato arche 
clienti che contano, che pa 
gano. In passati) ha difeso 
mafi'tsi siciliani implicali in 
sequestri di persona, come 
quello di Rossi di Montelera, 
mentre a Palermo difende al 
curii lf>ss legati a Luciano 
I.iggio. Egli è stato anche il 
legale, per motivi etnici, prò 

babilmvnle. di Grazianeddu 
Mesina. il bandito del Supra-
monte. 

Girando spesso pi r l'Italia. 
a causa dei processi nhc 'o 
impegnano, ha modo di par 
lare con molti dei detenuti 
clic si definiscono e politici » 
e che si sono affidati alla sua 
professionalità. E' (pondi ov
vio che egli abbia un quadro 
abbastanza completo di quan
to avadc all'interni) delle tur-
inazioni estremistiche e anche 
di (incile clandestine. C'è poi 
da sottolineare che. anche per 
motivi logistici, e stato uno 
dei legali che con più fre 
qiienza nell'ultimo periodo .si 
<• recato all'Asinara per rei-
tire che co?a avevano da dire 
brigatisti e i:at)p:,ti detenuti 
nel carcere * di massima vi 
gilanza --. E delle uro'et e di 
onesti detenuti egli si e fatto 
ptirtnvoce organizzando anche 
convegni. 

N'olia foto in alto: l'avvo
cato Guiso e a sinistrai con 
i brigatisti Isa e Guagtiardo 
durante il processo di Torino. 

Gli autonomi: «Impopolare 
ma legittimo» il ricatto Br 

Provocatorio intervento-di'Scalzone all'ateneo romano 
in un'assemblea a giurisprudenza — Ambiguità di LC 

ROMA — Il criminale ricat
to delle BR ailo Siato, per 
Oreste Scalzone, leader del
l 'autonomia milanese è « im
popolare >. Vale a dire che 
l'assassinio dei cinque poh 
z:ot;i di scorta, '.'.rifarne mi
naccia di uccidere il presi
dente della DC vanno consi
derati come una tattica po
litica lecita, tut to al più da 
discutere :n base ai risulta
ti conerò:: che è in grado 
di far raggiungere. E Scal
zone u-he ancora una volta 
ha scelto la tribuna dell'ate 
neo della capitale per lan
ciare ì suoi provocatori pro
clami i si spinge ancora ol
tre. fino a suggerire agli as
sassini delle ÌÌR di propor
re richieste « più popolari » 
«cioè qualcosa di diverso dal
la liberazione dei terroristi 
arrestati» che «possano met
tere in maggiore difficoltà i 
parti t i ». 

L'occasione per questo en
nesimo «messaggio», che di
mostra ancora una volta — 

-e ce ne fosse bisogno — qua 
le sia la massa dì manovra 
e d: fiancheggiamento su cu: 
possono contare i criminal: 
rielle BR. è stata fornita da 
una proposta di manifesta
zione sul 25 aprile. 

Ieri pomerigg.o. alla facol
tà di eiurispradenza. s: so
no radunati alcune centinaia 
di a autonomi >••. più qualche 
esponente dell'area di a lot
ta continua». Pienamente 
isolati ormai dal resto del 
movimento, dichiarati soste
nitori delle bande terroristi
che <« semmai — ha detto 
ancora Scalzone — si può di
scutere sui tempi e i modi 
che le BR impongono M 
gli « autonomi » riconoscono 
«piena legittimità politica al 
fenomeno del terrorismo che 
è ben radicato ». 

I pochi rappresentanti di 
LC che erano presenti e che 
hanno preso la parola, pur 
tra molte ambiguità, hanno 
tutt i criticato la « linea » in
dicata dall'* autonomia». 

Su', tema per il quale era 
.-.tata convocata l'assemblea 
ali'un;'. orsi ta. naturalmente. 
gli ;< autonomi » non hanno 
parlato. Il 25 aprile, gli idea 
i: e : valori che Io hanno 
ispirato. la lotta al nazifa
scismo e la Liberazione del 
Paese dalla tirannide stra
niera non s: conciliano con 
la logica della P .18. con gli 
assassinii. con gli a t tentat i 
allo stato democratico e re
pubblicano nato dalla Re^i 
stenza. 

Solo un <»sponente dell'area 
di «Lotta continua»» ha par
lato di una manifestazione 
ile cui modalità di svolgi
mento saranno rese note og
gi e la cui autorizzazione non 
è s ta ta ancora chiesta alla 
questura» che dovrebbe es
sere «pacifica e di massa e 
non dovrebbe lasciare spazio 
ad azioni provocatorie, per 
cui I " tifosi " delle brigate 
rosse sono pregati di non 
partecipare ». 

De Carolis dagli USA: «Dobbiamo 
cambiare l'intera dirigenza de» 
Montanelli sul « New York Times »: « Preferisco le Brigate Rosse a un regi
me comunista» - Tentativo di dare un'immagine deformata del nostro paese 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Ho ritt-
Mito nel m:o c«>rpo quatt-o 
pallottole delle Brigate ro--- . 
Ma :o pnfer i-co le Brigate 
rosse a un regime commi:-:,i 
e i e le con\ erti rebbe inevita
bilmente nella sua polizia se
greta ». C o i finisce un art: 
colo di Indro Montanelli pu!> 
blitato ieri con rilievo sul
la pagina dei commonti rie! 
e New York Times ». Natii 
Talmente la questione non e 
quella di discutere le prefe
renze di Montanelli. E' J I ' 
altra e ben più rilevante. Men
tre inratti da parte america
na si sta procedendo ad ana 
lisi della situazione italiana 
improntate a rispetto per :1 
dramma che si sta vivendo e 
ad apprezzamento per l'unità 
dimostrata dall'assieme deila 
popolazione italiana e dalle 
forze politiche che la rappre 

senta no. da p.irte di alci mi ' 
rettori beo. definii: dello -<e'i:e-
ranieiito politico i:«ù:ano. in 
\ece. -i te;:ta di riportare '.1 
-.'.iia/:«i,ìe al clima nef.i^-» 
delle '.TtXÌ.'.'f. E' l! ( . IMI .li 
q ir-:.» ariitol.» d; Menta ne! h. ! 

Ma e an< he il c.i-o del!-} j 
attività -<onne--a di ita >jom > 
tome De Caroli- e d. n 
figuro ionie Vito M;ce!:. Tin
ti e d-.le que-ti p«-rson.ì2g: -l 
>o:r» indaffarati r.e: g.oru 
-co:--:, per !.i verità -enza 
molto siitv,->.o. lieir.iblxirc.i • 
re q:ie-:o o q:el pariamoli:.! 
re americano nei tentativo «ìi 
dare delia -.illazione italiana 
una rappresentazione falsa. 
dirit ta fondamentalmente a 
motivare la richiesta di un 
< aiuto > contro la partecipa
zione dei comunisti alla mag
gioranza parlamentare. E' un 
gioco che non sembra racco
gliere molto successo negli 
Stati Uniti. Ma esso viene con-

dt.'To i'-.'./a —. ri:polo aì< il""!'» e 
o l i la vece?:;.'» d;-l>>-;z:o.:e, 
tip:ca della dt -tra italiana, a 
-er\.r-i dell'aiutu =tran>r> 
per o-diriz/.ir»- :1 i»r-.i delle 
ro-e nel no-tro pae-e m un 
-eri-o o m u:i altro. 

\jt a"c->!ano in particolare 
alcune afférmazioni di De 
Caroli-, il quale parlando ali' 
ir.i.wr-ìta di Vale per ri--p«».i 
di-ro ai t i ro di conferenze 
del compiigno Napolitano ha 
detto in realtà e he t una di 
rigenza democratica li.i il do
veri* di avanzare un'alternati
va globale rispetto alla diri
genza comunista: il conflitto 
n«»n è tra due programmi, ma 
tra due mandati fiduciari. E 
por ottenere un mandato di 
fiducia dobbiamo cambiare in
tegralmente la nostra dirigen
za ». Il deputato de ha an
che affermato — per soste
nere questi suoi giudizi — che 
» messaggi inviati da Moro 

('..:'.. a pru:o:.»-d'i bri: 
r-'»n p">--or>> e--ere interpre
ta*! c a n e itnp..-t: dalle Bri
gate r.> -e «• flit- -'azione deile 
Br ~|i:,.ue ob.« "ivamente ver 
>o !a f o-t:!u/:or-e di .ina s*ran 
de coalizione «riu-tificaUi dal-
iVme.-aeriza. dopo ohe già i" 
attentato di \ :a Fa'M — ha 
-o-téniito — lt,i avuto !Yff(-t-
to di far rib!>.:rKlonare ogni 
tentativo d. (i:-tin/^'ìe tra 
maggioranza politica e ma?-
u'ioran/a programmatica di 
adottare i! metodo deila con 
-ttltazinrie permanente tra i 
partiti della maggioranza. 

Che Montanelli. De Carolis 
e Vito Miceli siano LTÌI anima
tori d: un gioco che mira a 
deformare le vicende italiane 
non fa meraviglia anche se è 
tutt'altro elle lusinghiero per 
: primi due procedere in cor
data con il terzo. 
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